
L'INTERVISTA. Antonio Ricci difende il suo programma da un sondaggio Swg-Panorama 

«La mia Striscia 
provocatoria sì 
ma non di destra» 
Parla Antonio Ricci, autore di Striscialanotlzia, tg satirico 
di Canale 5 che, in una ricerca commissionata da Panora
ma risulterebbe «di destra» E ieri Stefano Salvi, cronista 
d'assalto del programma (che ha suscitato le ire di Mon
tanelli e preso calci da Manna Ripa di Meana) ha teso un 
agguato al presidente del Senato Carlo Scognamiglio «È 
vero che ha usato l'aereo di Stato per andare a giocare a 
golf» «No Ero ospite del Governo marocchino» 

MARIA NOVELLA OPPO 
•a MILANO Destra o sinistra' L in
terrogativo sarà vecchio ma conti
nua ad avere il suo peso Per ognu
no di noi e come si dice per la 
•gente» il senso comune e il lessico 
politico Cosi Panorama ha deciso 
di sfrugugliarc con il solito sondag
gio (eseguito dalla SVVG su un 
campione di 700 persone) come 
vengano giudicati rispetto a que
sto interrogativo angoscioso per
sonaggi della politica della cultu
ra del giornalismo e dello spetta
colo E, tra i personaggi figura 
chissà perché anche un program
ma televisivo unico e isolato Trat
tasi di Strisaalanotizta il tg satinco 
di Antonio Ricci che risulta ina
spettatamente percepito (almeno 
dai 700 sondati) più di destra 
(388 o degli intervistati) che di 
centro (25 7) o di sinistra (35,5 

Ricci, non ti preoccupa essere 
considerato di destra? 

No, perché è una fetecchia £ la 
madre di tutte le fetecchie E poi 
perché prevale 1 immagine di cen
tro-sinistra Anzi è proprio la ripro
va che sono cose scritte tanto per 
scrivere A domanda cretina uno 
risponde in maniera cretina Se 
avere un battibecco con Monta
nelli significa essere di destra io 
lo scrivo sopra i ponti preferisco 
(armi dare del rompicoglioni da 
Montanelli piuttosto che avere un 
taccia a faccia con Montanelli o 
tenere un carteggio con lui e don
na Letizia 

Il problema non è se Montanelli 
sia di destra o di sinistra.. 

Penso che Montanelli non si sia 
mosso di un passo 1 passi a destra 
li ha fatti qualcun altro Sono cre
sciuto sputazzando sui libri di 
Montanelli e Getvaso e mi è rima
sto un retrogusto • 

Vuol dire che destra o sinistra 
non ti sono Indifferenti. 

Ma se il campione della sinistra è 
Ciampi, non mi ci ritrovo in questa 
sinistra, se mi si permette senza 
essere di destra 

Vedi che allora «essere di de
stra» continua a sembrarti un In

sulto. 
La destra mi fa «anguseia» Vera
mente Ma non vorrei che se do
mani >Er pecora» litiga con Berlu
sconi diventa un campione di de
mocrazia come la contessa che ci 
dà dei fascisti II guaio della sini
stra e di avere avuto sempre nella 
sua leadership conti marchesi e 
prelati lo non sono di quella sini
stra 

Va bene, ma torniamo a «Stri-
sclalanotizia». L'accusa riguar
da il personaggio Stefano Salvi, 
una specie di teppista del gior
nalismo etereo... 

Nella mia fedina televisiva I accu
sa di teppismo non e nuova 

Ma ci trovi qualcosa di vero, o la 
respingi con sdegno sia per quel 
che riguarda Salvi, sia per l'at
tuate edizione di •Striscia»?' 

Srcl frc.vtf déWftfWà'ìe "perché 
come Bcrtolt Brecht sono abitua
to per educazione a preferire un 
teppista a un direttore di banea 
Se la sinistra ha come suo ideale il 
capo dei diretton di banca Ciam
pi io non mi ci trovo 

Ma, se tu mandi il Gablbbo, con 
la sua rossa, grossa mole, la 
provocazione è chiara. Anche 
perché II Gablbbo è sempre an
dato a scoprire delle cose e de
nunciarle. Ma se mandi Salvi, 
che cosa ne ricavi, al di là del fa
stidio e poi del clamore sul gior
nali? 

Guarda ognuno reagisce secon
do quello che è Siamo andati an
che dal padre della Pivetti che è 
persona educata e ha reagito da 
persona educata L abbiamo 
mandato in onda anche se non fa
ceva clamore Non è che io cado 
nel meccanismo «lacrime e san
gue» È la stampa che ci cade lo 
rivendico un filo rosso che parte 
prima di Chiambretti E ti ricordo 
che con Lupo solitario siamo an
dati alla villa di Celentano con i 
picconi e abbiamo fatto anche 
un incursione a Repubblica 

Ma è cambiato il clima. Forse, 
oggi che al potere ci sono la vol
garità e la sgualatezza, le provo-

Con Greggio & Co. 
L'unico tg satirico 
fresco di giornata 
•Striscialanotlzia» è l'unico tg 
satirico al mondo realizzato su 
materiale fresco di giornata. La 
prima edizione è andata in onda nel 
1988 con la conduzione di Ezio 
Greggio e Giancarlo D'Angelo. Nel 
corso degli anni diverse coppie di 
comici si sono alternate al 
notiziario, pur mantenendo 
Inalterata la formula. Spesso II 
programma è la punta d'ascolto 
più alta della rete nell'Intera 
giornata. Antonio Ricci ha piazzato 
tra i conduttori anche alcuni 
personaggi •dlsseporti» recuperati 
o riscoperti come Raffaele Plsu, 
Rie o Gino Battali. Due sole le 
donne ritenute adeguate al ruolo: 
Alba Parlotti e la signora 
Coriandoli. Attualmente •Striscia» 
è affidato al conduttore della 
fondazione, Ezio Greggio, 
affiancato da un formalissimo Enzo 
lachettl. La regia è di Riccardo 
Recchla, erede e di quel Beppe 
Recchla che ha diretto almeno per 
un periodo II meglio della 
produzione Ricci: da 'Drive In» 
(1983-1988) poi. Oltre ai due 
conduttori, nel programma si sono 
esibiti sempre molti altri comici. 
Attualmente con Carlo Pfstarino 
c'è Stefano Salvi nel ruolo di 
Inviato e Giorgio Bracanti In quello 
di •portavoce ufficiale». Le •veline» 
sono Laura Freddi e Mlriana 
Trevlsan. Autori del testi Insieme a 
Ricci: Lorenzo Beccati, Max 
Greggio, Gennaro Ventlmlglia. Più 
alcuni «fiancheggiatori» Assi o 
occasionali. HMNO 

cazionl dovrebbero essere molto 
soft E comunque se Montanelli 
fa delle cose giuste, è giusto dir
lo. 

SI ma io non sono andato a gam
bizzarlo Siccome io sono piccio
ne la mia natura è cagare in testa 
ai monumenti Sono andato a fare 
delle domande non a Montanelli, 
ma a Federico Orlando, che aveva 
fatto I intervista smentita dalla Pi-
vetti Sono andato a chiedergli chi 
contava palle, la Pivetti e lui E ca
sualmente abbiamo incontrato 
Montanelli Poi siamo anche an
dati dalla Pivetti, ma abbiamo tro
vato suo padre 

Ma ammetterai che, quando I 
tempi cambiano e II potere mo
stra la sua faccia più triviale e 
rissosa, a seconda dello stile 

LATV 
DIENRICOVA.IME 

Antonio Ricci, autore del programma -Striscialanotlzia-

che si sceglie, si rischia di esse
re omologati, anzi •sgarbizzati». 

Nei momenti duri 
I duri cominciano a giocare, co
me diceva John Belushi. 

Appunto E Salvi per esempio va 
anche a stuzzicare i cacciatori 
che sono armati 

Spericolato. Però a che cosa 
serve? 

L importante é fare meazzare tutti 
Quando uno va a cercare la cosid
detta "verità» può imbattersi in 
tante venta 

Allora quel che conta non è la 
pura provocazione, ma le verità 
che si riesce a far emergere. So
prattutto quelle che Infastidi
scono Il potere. 

È la funzione stessa della satira 
fare da controcanto Noi non ù 

che prendiamo in giro Berlusconi 
perché siamo bravi ma perché 
non ne possiamo proprio fare a 
meno 

È il vostro mestiere, al di là della 
destra o della sinistra. 

Allora t' dico che fare ì sondaggi è 
di destra Mentre ci sono costanti 
che noi abbiamo sempre mante
nuto 1 antirazzismo e il pacifismo 
come abbiamo dimostrato duran
te la Guerra del Golfo 

Giusto, pero continuo ad avere i 
miei dubbi che il metodo Salvi, 
oggi, produca verità. Anche ad 
altri giornalisti, che hanno sem
pre stimato II tuo lavoro. Salvi 
non piace. 

Salvi non deve piacere Non deve 
essere simpatico Credi che io ci 
vada a cena insieme9 Simpatia 

Alberto Cale na /LuckyS'ar 

(dal greco patire insieme sentire 
in modo comune) é consocialivi-
smo II metodo Salvi é fan1 le do
mande impossibili quelle che un 
giornalista normale non fa Prefe 
nsco un aspirante giornalista co 
me Salvi che riesce a farsi dare i 
calci davanti piuttosto che tanti 
giornalisti che riescono a farsi da
re calci nel didietro E poi la sgra
devolezza di Salvi sta tutta nel fat-
*o che é insistente Vuol sapere 
ma nel momento in cui uno gli ri
sponde la cosa finisce Vuoi una 
prova9 Alla contessa Manna che 
lo prese a borsettale baivi faceva 
le stesse domande che poi ho let
to nell intervista che le ha fattoi U-
ritta E a Federico Orlando voleva 
chiedere se la Pivetti aveva menti
to per sapere se andrà ali inferno 

MUSICA. Tutto esaurito per il concerto milanese di Youssou N'Dour 

Fuori la pioggia, dentro il caldo africano 

Youssou N'Dour 

ai MILANO Una bolgia dentro e fuo-
n Ali esterno sotto una pioggia tor
renziale si spintona forte cercando di 
arrivare alle porte del City Square La 
ressa al limite della pencolosità si 
forma una mezzora pnma del con
certo di Youssou N Dour sorprenden
do gli stessi organizzatori, che in pre
vendita dicono di non aver venduto 
più di 1 500 biglietti circa 300 in me
no del «tutto esaurito» Terminati ai 
botteghini gli ultimi tagliandi e rag
giunta la capienza concessa si chiude 
bottega II cartello «tutto esaunto» 
esposto agli ingressi è laconico ep
pure i tanti amvati ali ultimo momen
to non vogliono saperne di andar via 
Faticano molto a entrare fra impreca
zioni e «pigia-pigia» persino i posses-
son di regolare biglietto Gli «infiltrati» 
subiscono ali ingresso un ruvido trat
tamento e vengono cacciati fuon dal 
servizio d ordine con le maniere forti 
Volano calci e pugni più tardi arriva 
anche la polizia E la situazione toma 
tranquilla 

Le radici dell'Africa 
Intanto ali interno, la voce magica 

di Youssou N Dour tesse i suoi sugge-

DIEGO PERUGINI 

stivi ghirigori su un tappeto di suoni 
cosmopoliti e in un atmosfera di festa 
chiassosa e felice Dove la temperatu
ra in platea è talmente elevata da farci 
scordare la maligna umidità cittadina 
È un bel colpo d occhio che ha dalla 
sua un risvolto un pò idealistico ve
diamo tante mani distese nell aria a 
scandire il tempo e dondolarsi sulle 
note mani bianche e mani nere vici
nissime a contatto E qui Youssou 
raggiunge certo il suo scopo quello di 
unire culture diverse e superare le bar-
nere di razza e colore Sotto il palco si 
balla con entusiasmo e i corpi si dime
nano in uno spazio divenuto ormai 
strettissimo La band macina suoni e 
ntmi mischiando le carte con clisin 
voltura il basso detta spesso coordi
nate reggae fiati e percussioni aggiun
gono colonture funky-soul anche se 
alla base resta la trascinante radice 
afro potentissima nel suo aspetto tri
bale Molti sono gli estratti dall ultimo 
album The Guide dove Youssou can
ta in lingua «wolof»con parti in inglese 
e francese e mescola la tradizione se

negalese alle pulsioni e alla moderni
tà della musica occidentale lancian
do nei testi messaggi di pace amicizia 
e libertà e nbadendo la sua fede in 
una nuova musica afneana lontana 
sia dal «purismo» esasperato come 
dall esotismo a buon mercato ma 
che invece accolga elementi e stimoli 
differenti per creare qualcosa di uni 
versale 

L'omaggio a Dylan 
The Guide è diventato famoso in lut

to il mondo per il singolo /'Secondi, 
una suadente ballata pop cantata con 
Neneh Chcrrv ottimo brano sicura
mente ma che poco ha da spartire 
col resto del disco E anche dal vivo 7 
Srconds sembra fuori luogo un mo
mento che spezza la tensione del con
certo con quel suo incedere dance-
pop e I ampio sfondo di tastiere Me
glio quando Youssou ntorna a una di
mensione più sanguigna come in 
Africa Renember Toxic e Diamond 
oppure quando affronta un «traditio-
nal» della sua terra con tutti i musicisti 

vestiti con una lunga tonaca bianca e 
il pubblico fitto di senegalesi a scan
dire il testo E sul rapporto diretto con 
la gente si gioca gran parte della sera
ta del resto quella di Youssou e una 
musica che richiede grande parteci 
pazionc fisica e emotiva e dove la 
danza in scena come in platea e par
te integrante dello spettacolo N Dour 
(che stasera chiude a Perugia il suo 
minitour italiano) si muove con passi 
felpati e balla in sincronia col percus 
sionista e invita tutti a cantare e batte
re le mani una due tre quattro volte 
Poi organizza una piccola gara di con 
fra 'e vane ali delh platea nel mezzo 
di una canzone La musica quindi 
scorre via trascinante fra nff ip. otici e 
inserti strumentali contaminazioni e 
grande energia \1 igan non sempre 
lucida e pulitissima con qualche in 
tervento un pò scontato e un paio di 
cadute di tono nella seconda parte 
Cose che passano inosservate alla fol 
la scalpitante del Citv Square che do
po la «cover della dvlaniana Chimo, 
ofFreedom e un altro bis chiede an
cora ritmo e passione pnma di muffar-
si ne1 la pioggia 

Credetemi: 
non ne posso 
proprio più 

C APITA a molli di incontrare 
qualcuno the dopo qual 
che discorso di normalità 

prolessieinalr' se ne esce la prò 
|>ositu di qualsiasi cosa) con la fra 
se Non ne posso più- Avoltesono 
persone insospettabili ipparenle 
mente equilibrati- e persino mode 
ratamen'e ironiche Eppure capaci 
di ano sfogo cosi drastico e in un 
eerto senso poco comprensibile 
Capita a molti di incontrarne dice 
vo Oggi capita anche i voi che fre
quentale questa rubrica verticale 
non ne posso più f propno del 
I argomento che mi compete che 
mi appassiona che rappresenta 
una parte importante dell 1 mia at
tivila prolcssionale la tele" isione 

La descrizione dei sintomi e del 
decorso traumatico non può prc 
scindere da una anamnesi e cioè 
una rieos'ruzione dei precedenti 
che possono aver contribuito alla 
degenerazione clinica vengo per 
nsalire allutenzi infantile dalla 
fruì/ione di una tv diversa eviden 
temente a minor rischio Una tv n 
cui non sera arnva'i alla commi
stione al cocklail s[x_ncolato se si 
doveva parlare di Rinascimento 
I faccio un esempio a caso ì si par
lava del penodo senza ìwcrtirc 
l imprescindibile necessita di gio 
varsi dell apporto di Fabnzio Frizzi 
0 di altri personaggi dell intratteni
mento Un mezzo pieno di difetti e 
preclusioni che pero rientravano 
nella logica ( spesso perversa i del
la situazione stonca del paese An 
die certe scelte sbagliate le si pote
va capire senza giustificarle certo 
ma ricostruendone le ragioni con 
labilità la InasccsM/nc ^rara e risi 
bile) nspecchiava la mentalità dH-
1 epoca derivava dal costume dif 
'i so Airi i "kmovT d mratrice in 
bodv censurata nel programma La 
piazzetta C195Gì e n vittimad una 
It ilia biccherona e ipocrta abita
ta da frustrati baciapile frequenta
tori di casini ni oran discreti Oggi 
le notti italiane h inno puntato i ri 
flelton sulla tolleranza sganghera
ta non si intravede fantasticando 
quasi si palpa si ispeziona gineco
logicamente 

I L PASSAGGIO dalla pnjdene 
alla esagerazione e avvenuto 
in nome d una malintesa li

berta alle spalle della quale non 
e e «liberazione» alcuna ma sem
pre la solita tendenza ali imperan
te onanismo maschilista Per anni 
si parlò d una Tnbuna politica do
ve il folklonstico giornalista Man
gione usò con Togliatti toni accesi 
(a confronto di quelli d oggi aveva
no la grazia di un minuetto) e tutt, 
rilevarono severamente la palese 
perdita di educazione formale ma 
come davanti alla telecamera al 
zare la voce e sovrapporsi alle pa
role degli altn" Ogiji davanti agli 
obiettivi non solo si bercia impal
andosi in audio ma ci si produce 
in esibizioni mimiche tra I accesso 
di istcna o la colica La mitizzata 
quanto esasperata immagine ha 
prevancato prendendo il posto 
della parola diventando essa 
•messaggio» senza averne le carat 
tenstiche ideologiche Sono discor
si generici si Cerchiamo di essere 
pratici almeno noi che openamo 
nel settore televisivo collaboratori 
professionali che ogni giorno di 
più rischiano di diventare -collabo
razionisti» 

La pnncipale azienda commit
tente (quella pubblica) <K ormai 
strutturata in maniera talmente 
complessa da impedire molte par
tecipazioni professionali direttori 
scomodi o pari time non consen
tono rapporti nonnali Responsabi
li eoi quali s ò inizialo un discorso 
vengono sostituiti il giorno dopo il 
colloquio quando non durante lo 
stesso Allora rimaniamo d accor
do cosi il program » Non si riesce 
a concludere • ma» 1 interlocuto
re e cambiato al suo posto s e ma
terializzato un litro Oppure al po
sto ai qualcuno . iene qualcun altro 
elle esordisce con 1 ormai diffusa 
formula lo di tclcvision" ni capi
sco poco ma qui le cose devono 
« ambiare U anche -A me sa 
rebbe pi tciuto occuparmi di sport 
però m is toee ito lo sjieltacolo 
E a te che magari di lentanni 
svolgi un attività che almeno nel 
I ambiente non può venir ignorata 
chiedono -Lei di che cosa si occu
pa9» Come utente notista e opera 
tore mi occupo di tv E non ne 
posso più Dall altra parte può an
che arrivarti la frase -A chi lo di
ce19' E tu a ohi lo die propno non 
nesci a capirlo 


